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GELA - Dol dibattito al convegno PCI 

«Libro bianco» 
sull'assistenza 

in Sicilia 
La riforma del settore sarà al centro del pri
mo progetto di legge che i comunisti presen
teranno all'ARS all'inizio delI'VIII legislatura 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 20 

Il primo disegno di legge che il gruppo parlamentare 
comun:stu presenterà all'Assemblea regionale siciliana al
l'inizio dell'ottava legislatura dopo le elezioni del 13 giu
gno. sarà quello sulla riforma dell'assistenza Questo an
nuncio è stato dato questa matt ina in apertura del se
condo convegno regionale organizzato dal PCI. che vede 
riuniti nella sala del consiglio comunale di Gela centinaia 
di persone, amministratori comunali, dirigenti di asso
ciazioni femminili democratiche, operatori della medicina 
e dell'assistenza. 

Il progetto di riforma (le cui linee direttrici sono state 
impostate sulla base delle esperienze più avanzate com
piute dalle altre Regioni e in coincidenza con le im
portanti acquisizioni raggiunte nel dibattito sulla riforma 
dell'assistenza nel Paese) nascerà dal confronto con le 
brucianti esigenze di vita civile, servizi efficienti e demo
craticamente gestiti, che sorgono dalla realtà dramma
tica dell'isola, e le cui prime testimonianze s tanno venen-
do fuori insieme ad alcune proposte positive, da nume
rosi interventi — anche «esterni» — al convegno. 

La relazione è stata svolta dalla compagna Simc.na 
Mafai, responsabile della commissione femminile del 
Comitato regionale del PCI. « La Sicilia — ha denun
ciato la compagna Mafai — spende ogni anno per la 
voce « assistenza » qualcosa tome 45 miliardi. Ma si t ra t ta 
di una assistenza caratterizzata da mille distorsioni, da 
sprechi chentelan, dalla dispersione della spesa in mille 
rivoli, dalla segregazione e dalla discriminazione. 

« L'unificazione dei servizi e la loro gestione sociale 
sono — ha sostenuto la compagna Mafai — le condizioni 
indispensabili per eliminare alle radici le cuuse del biso 
gno. prevenire le minorazioni, tagliando corto con le 
assurde distinzioni di « categorie » e discriminazioni clas 
siste che caratterizzano le attuali strutture. La legge pre
vede per tutto ciò una articolazione dei servizi e delle 
attività socio assistenziali nel territorio della regione a t t ra 
verso una « commissione regionale » democraticamente 
rappresentativa, che si dovrebbe occupare della program
mazione, del coordinamento e della vigilanza; le unità 
locali dei Comuni e 1 loro consorzi » 

E' s ta to pure proposto che il primo compito affidato 
alla Commissione sia una indagine sugli istituti di rico
vero dell'isola; quella stessa inchiesta che il governo regio
nale si e sempre rifiutato di compiere e che da tempo 
viene sollecitata dal PCI. 

Il « libro bianco » sta cominciando a scaturire, comun
que. sin da ora dagli interventi che si succedono nella 
sala del consiglio comunale di Gela. 

Tra gli altri hanno parlato Giacomo Cagnes, vice 
presidente dal gruppo parlamentare comunista all'Ars e 
Libero Attardi, responsabile della commissione sicurezza 
sociale del comitato regionale siciliano del partito. L'in
tervento conclusivo del dibatti to è stato svolto questa 
sera dal compagno Pancrazio De Pasquale, presidente 
del gruppo comunista all'Ars. 

Domani il convegno si trasferirà nei locali del cinema 
Mastrosimone. dove prenderanno la parola i compagni 
Giovanni Altamore, segretario della Federazione eh Cal
t a n i s e t t a e Adriana Seroni, della direzione. 

Convegno sulla sanità 

Da Agrigento 
impressionanti 
testimonianze 

Un sacerdote ha denunciato che in un quartiere 
di Favara l'indice di mortalità è del 96,28 per 
mille - Le proposte del partito comunista italiano 

Dal corrispondente 
AGRIGENTO, 20 

Alla profonda crisi occu
pazionale. il più basso red
dito dell'intero paese, si 
aggiunge nell'Agrigentino 
una totale mancanza di 
assistenza sociale e sani 
tarla che ha aggravato i 
mali di una provincia in 
cui il malgoverno, il clien
telismo. lo sfruttamen
to parassitario hanno de 
terminato guasti gravino
mi 

Una politica della salu
te, insomma, non s'è mai 
avuta nella provincia di 
Agrigento. Questo è quan 
to è emerso nel corso dei 
lavori del convegno provin
ciale sulla sanità organiz
zato dal gruppo di sicu
rezza sociale del PCI. Al
la denuncia di mali anti
chi, non sempre nuovi, si 
sono sovrapposte le solu
zioni che i comunisti in
dicano per uscire dalle 
profonde contraddizioni m 
campo sanitario. 

A testimonianza che il 
15 giugno ha inciso no
tevolmente, si sono poste 
solide basi per una lotta 
unitar ia per la salute 
pubblica, agganciandosi a 
problemi urgenti e speci
fici (handicappati, consul
tori. asili nido, assistenza 
agli anziani. medicina 
preventiva per i bambini 
delle scuole, ospedali ade
guati e funzionali». . 

Molti e qualificati gli 
interventi. Impressionan
te la testimonianza del 
sacerdote Luigi Sferrazza 
che ha collegato gli squi
libri sociali esistenti in 
Comuni come Favara. al 
terribile indice di morta
lità infantile che ancora 
si registra in un quartie
re di questa cit tadina: il 
96,28 per mille, lo stesso 
dato che si ebbe a Saigon 
durante la guerra. 

Tutt i hanno avvertito la 
necessità di uscir fuori 

della logica della denun
cia ed hanno indicato 
neila iniziativa del comu
nisti la s trada per avvia
re un vasto movimento u-
nitario di lotta che cambi 
la realtà esistente. 

Nella sua relazione ini
ziale Calogero Graci. re
sponsabile provinciale del 
gruppo di sicurezza socia
le, ha evidenziato che sia
mo all 'anno zero per quan
to riguarda una politica 
della salute e della sicu
rezza sociale e ha indicato 
nel Comuni, nei Consorzi 
dei Comuni gli strumenti 
per applicare democratica
mente e seriamente la ri
forma sanitaria 

A consolidare questa te
si si e avuto l 'intervento 
del prof. Nilo Cuffaro, as
sessore al comune di Raf-
fadali, il quale ha messo 
in luce l'impegno dell'am
ministrazione per l'assi
stenza agli anziani non in 
forma pietistica ma come 
garanzia di sicurezza so
ciale. 

Accanto a questo inter
vento da registrare anche 
l'impegno per ì bambini 
tramite il servizio di me
dicina preventiva per tut
ti gli alunni della scuola 
dell'obbligo (lo stesso av
viene a Montevago). Per 
gii handicappati si è pen
sato di provvedere nel 
quadro di un consorzio di 
Comuni. 

Concludendo il convegno 
il senatore Emilio Argi-
roffi. della Commissione 
sanitaria, ha sollecitato 
la pressioni unitaria per 
far a t tuare gli interventi 
regionali t ramite la solle
cita discussione delle tre 
proposte di legge attual
mente in esame e ha in
quadrato il problema del
la salute, nella questione 
dei servizi igienici di pub
blica utili tà (fognature. 
rete idrica, riorganizzazio
ne dei piani regolatori). 

Zeno Silea 

Verso la conferenza agraria nazionale del PCI / PUGLIA 

Una cooperativa chiede la concessione 
di 4.500 ettari abbandonati dai nobili 

I braccianti e i contadini che si associano sono « armati » di piani di e oftivazione e di relazioni tecnkhe per trastormare le terre incolte - Ma 

baroni, conti e nobildonne non si arrendono: dopo l'assegnazione di 10 ettari alla « Progresso » di Carpignano S., l'agrario titolato ricorre al TAR 

Le fertili terre, ma prevalentemente abbandonate, della fattoria 
Itr i , di proprietà Di Mattina, destinate ad operazioni speculati
ve con l'Agriturismo, anziché trasformate con colture agrarie 
specializzate 

Forte successo della petizione lanciata dalla Lega dei disoccupati 

A GELA 2.000 FIRME PER IL LAVORO Al GIOVANI 
Con una mostra, assemblee e comizi di quartiere affermata con forza la n ecessità di utilizzare tutti i fondi disponibili, attuare gli investimenti pro
messi all'ANIC, approvare la legge per il preawìamento • Il fallimento del «polo» di sviluppo - A Trapani oggi attivo della FGCI con Michele Ventura 

Nostro servizio 
GELA. 20 

I disoccupati di Gela si so
no organizzati costituendosi 
in lega. L'iniziativa si è con
cretizzata in occasione di una 
iniziativa del PCI e della 
FGCI che hanno organizzato 
una mostra sulla disoccupa
zione ed hanno lanciato pe
tizioni per il lavoro indiriz
zate al sindaco di Gela, alla 
Amministrazione provinciale. 
al governo regionale. 

La mostra che ha avuto un 
notevole successo è s ta ta e-
sposta nella piazza principa
le della cit tà e successiva
mente è s ta ta portata nei 
quartieri popolari e davanti 
all'Anic. 

Una grande discussione po
polare è s ta ta aperta nella 
cit tà sui problemi della disoc
cupazione attraverso le as
semblee ed i comizi di quar
tiere. le riunioni di caseggia
to. le assemblee popolari in 
piazza, recuperando la piaz
za ad una concezione collet
tiva della elaborazione poli
tica quando, invece di fare 
solo il comizio tradizionale. 
al microfono hanno parlato 
gli operai, i braccianti. 1 di
soccupati. le donne. 

Si t ra t ta di un proliferare 
continuo di iniziative che ve
de la lotta dei disoccupati al 
centro della mobilitaizone po
polare. Lo dimostra la gran
de giornata di lotta del 25 
febbraio che ha visto 5 000 
persone In piazza e il risul
t a to della petizione popola
re per l'immediata utilizzazio
ne di tutt i i fondi stanziati 
per Gela, per l'approvazione 
della lecee per il fondo di 
preavviamento al lavoro pre
sentata dal PCI e per la di
fesa del posto di lavoro dei 
dipendenti della Meridional-
Plastic. 

Duemila firme sono state 
raccolte, infatti, nella città 
e consegnate da delegazione 
di disoccupati, guidata da d: 
ngcnt i del PCI che giovedi 
11 marzo si è incontrata con 
li vicesindaco della città. Nel 
corso di tale riunione è sta
to chiesto che si intervenga 
immediatamente per sblocca
re la situazione occupazionale 
che a Gela sta divenendo 
drammatica. 

Nella nostra citta, infatti. 
vi sono 2 500 disoccupati 1-
scnt t i all'Ufficio ai colloca
mento ed almeno 2 500 giova
ni in cerca di prima occu
pazione. 

La politica dei poh di svi
luppo a G?Ja icome in tu t to 

Si estende in provincia di Caltanissetta la mobilitazione popolare per la piena occupaz one. A Gela vasto successo hanno ot
tenuto le iniziative della Lega dei giovani disoccupati. Nella foto: un particolare della grande manifestazione svoltasi il gior
no 16 in occas'one dello sciopero generale provinciale 

-

il Mezzogiorno) non ha risol
to ì problemi della città. 
Questo lo si nota non solo nel 
dato occupazionale, ma anche 
nella assenza quasi completa 
delle s t rut ture civili. 

La realizzazione di queste 
s t ru t ture non solo risanereb
be la città ma darebbe la 
possibilità di lavoro a diver
se centinaia di disoccupati. 

Il PCI e la lega dei disoccu
pati hanno posto obiettivi oc 

cupazionali a breve, medio e 
lungo periodo 

La prima cosa per la qua
le i comunisti si battono è la 
costruzione dei 138 apparta
menti della Gescal che deb 
bono sorgere in contrada 
Scavone. 

Per quanto riguarda la co
struzione di queste case bi
sogna dire che il giorno 28 
scade il termine ultimo utile, 
indicato dalla Gescal. per la 

liberazione delle arce edifi-
cabili prevista dal P.ano Re
golatore Generale come zona 
di insediamento di edilizia 
pubblica. Attualmente questa 
area è occupata da due pic
coli abusivi. La strategia de 
gli speculatori fondiari ed e 
dili è. infatti , a Gela quella 
di mandare alio sbaraglio i 
lavoratori che si vogliono co 
stuire una casa per poi lot 
ti zza re in modo selvaggio e 

realizzare erossi profitti. 
Oltre a chiedere che le ca

se popolari per Gela non si 
perdano, e che non sfumino 
i 200 posti di lavoro possibili 
con l'avvio dei lavori per le 
opere, i disoccupati ed il 
PCI hanno chiesto che ven
gano utilizzati tut t i ì fondi 
previsti per le case delle eoo 
perat i \e . per la costruzione 
di scuole, di strade, asili, fo 
cne. per la realizzazione de-

! 

gli investimenti Anic ed E-
gam. per la utihzazione dei 
soldi previsti per Gela dal 
fondo regionale per la fore
stazione. 

Su questi obiettivi si sta 
muovendo la mobilitazione 
popolare nella cit tà. Dai la
voratori dell'Anic. dai disoc
cupati, dagli s tudenti e dalle 
donne dei quartieri popolari 
viene una massiccia richie
sta di lavoro e di s t ru t ture 
civili. 

In particolare le valorose 
donne di S Ippolito (che in 
passato hanno lottato — ed 
ot tenuto — insieme ai co
munisti per la costruzione 
della rete fognante del loro 
quartiere) hanno incomincia
to dj nuovo a lottare per a-
vere le strade, gli asili nido. 

Si t ra t ta di una grande 
lotta di popolo che non esclu
de nessuno perché gii obiet
tivi delia lotta sono concre 
ti. realizabili. unificanti, di 
interesse collettivo. 

Rosario Crocetta 

i Raggiunto il 100 per cento del tesseramento mentre si concludono i congressi 

L'Aquila: centinaia di reclutati al PCI 
Dalla nostra redazione 

L'AQUILA. 20 
La campaena dei congressi 

annuali di sezione nella Fe
derazione deil'Aquila sta or
mai per essere conclusa. 

Quasi 60 sezioni, t ra le qua
li vanno annoverate quelle 
più grandi, come la « Gram
sci ». la « C. Marx » e la se
zione universitaria dell'Aqui-
ìa. quelle di Sulmona. Raia-
no. Piatola. Paganica e An-
schia. hanno già rinnovato 1 
loro organismi direttivi 

Il primo dato che emerge 
da questa campagna politi
co-organizzati va è il successo 
raggiunto nel tesseramento e 
reclutamento con il supera

mento del 100'f deeli iscritti. 
535 tesserati in più rispetto 
la stessa data dell 'anno pas
sato. 648 reclutati e il raffor
zamento della presenza fem
minile con 847 tesserate. 

Ma ancor più rilevante ed 
importante è il successo in 
campo politico posto in evi
denza da questi consressi che 
sono stati tenuti ovunque 
con una grossa partecipazio
ne degli iscritti e dei simpa 
tizzanti Aperti agi: altri par
titi democratici, oltre a te
stimoniare il buono stato del-
l'oreanizzazione. hanno mes
so in evidenza una larghissi
ma presa di coscienza dell' 
a t tuale l.nra politica del no 
stro part i to e gli sforzi per 

adeguare ie nostre organizza 
zioni. pur tra qualche n t a r 
do. ai compiti nuovi che il 
successo elettorale del 15 giù 
cno ha posto ai comunisti in 
genere ed in particolare a 
quelli dei molti comuni do 
ve il P a n n o e diventato for 
za di governo dopo essere 
stato per lunehi anni all'op 
posizione. 

Quasi ovunque i congressi 
sezionali hanno trovato ì co 
munisti impegnati in inizia 
Uve tese a realizzare un col
legamento permanente con la 
realtà del paese, con i suoi 
problemi. In questo contesto 
ci si è impegnati per la cele 
brazione dell 'anniversario del 
la fondazione del part i to in 

molte sezioni, nelle battaglie 
sostenute a L'Aquila p~r ì' 
attuazione del PEEP eo in 
difesa dei nuovo P R G . per 
le elezioni all 'Università ine! 
le quali la lista delle « S:ni 
stre Unite» hanno conqu. 
stato 13 seggi su 221. per !.t 
difesa e lo sviluppo della 
Siemens, della elettronica e 
della occupazione, contro la 
speculazione edilizia nel S i n 
ero. nell'Altopiano delle Roc
che e nell'Aquilano: por lo 
sviluppo dell'agricoltura nella 
Valle Peligna e per la difesa 
dei posti di lavoro in tu t to 
il territorio della Federa
zione 

Ermanno Arduin i 

MARSALA. 20 
Domani domenica a Mar

sala nell'aula consiliare de: 
Comune s: svolge un attivo 
provinciale della Federazio 
ne giovanile comunista sul 
tema: «L'impegno dei gio
vani comunisti nella costru
zione dellu Leg» dei giovani 
disoccupati •:. 

L'attivo, cui parteciperan
no i sindaca:; confederili, le 
organizzazioni politiche gio
vani': . !e orgamzzaz.oni d: 
missa de: lavoratori, le forze 
cultural. dol Trapanese. 
Comitati di quartiere d; Tra
pani. M Le^a dei ?:o»i.n. d.-
soc^upati del Bolic-D e l'Am 
m:nistraz:one criminale d: 
Marsala, sarà aperto dalla 
relazione del eompazno Cu 
senza. se^retar.o dei'.i Fede 
razione g.ovanile di Tr^p^n: 
Concluderà ; iavor: :I com
pagno Michele Ventura se 
s re tano delia Federazione 
comunista di F.renze. 

In tutta la prov.ncia in 
questi g.orn. si sono svolte 
assemb.ee congiunte del Par
tito e della FGCI c'ie hanno 
permesso d. fare :1 quadro 
della situaz.one occupaziona
le. Ieri !a Federazione gio
vanile comunista e la Fede-
raz.one giovanile socialista 
unitariamente n i n n o lancia
to un appello alle organizza
zioni politiche della gioventù 
trapanese per dare vita ad 
impegni unitari nei confronti 
dei giovani disoccupati. 

Dal nostro inviato 
LECCE. 20 

/ protagonisti non sono gli 
stessi, e soprattutto le razio
ni che sono alla base del mo
vimento bracciantile e conta
dino in atto in questi mesi 
in Puglia per la messa a col
tivazione dei terreni produt
tivi tenuti incolti hanno ra
dici molto più profonde di 
quelle che portarono alle lotte 
per la terra negli anni 1945-46. 

Allora la disoccupazione a-
gricola — nella forma e nel
la disponibilità di forza lavo
ro non utilizzata — era una 
componente di fondo e di lun
ga data nelle campagne meri
dionali e pugliesi. Il movimen
to dt lotta che portò in Pu
glia. alla fine del 1946, alla ri
chiesta di terreni incolti per 
45 141 ettari (dei quali appena 
5.668 vennero effettivamente 
assegnati) e all'occupazione 
delle terre, ebbe in linea gene
rale la sua espressione nei 
braccianti e nei contadini po
veri. una massa di persone che 
aveva solo l'urgente bisogno di 
lavorare in qualunque modo 
per portare un pezzo dt pa
ne a casa. 

Ora il movimento ha alla 
sua radice motivazioni più 
ampie e pur essendo presente. 
anche se in termini e propor-
ziom diverse, la spinta occu
pazionale, esso ha un obiet
tivo ptù ampio e responsabile 
quale quello dell'allargamen
to della base produttiva del 
paese. I braccianti ed i con
tadini poveri chiedono di col
tivare i terreni produttivi te
nuti incolti dai padroni as
senteisti per avere si maggio
re occupazione, ma anche per 
produrre di più. perché il pae
se spenda meno per l'impor
tazione dei prodotti alimenta
ri. L'uso della terra è visto 
non solo come fattore prima
rio dell'occupazione ma an
che, a certe condizioni (con
duzione associata, cooperazio
ne, finanziamenti pubblici. 
credito agrario, giuste dimen
sioni aziendali), come fatto
re di sviluppo agricolo ed in
dustriale particolarmente va
lido in un momento in cui si 
pone con forza la centralità 
dell'agricoltura. 

In questo grande obiettivo 
— di interesse che va ben ol
tre quello specifico dei brac
cianti e dei contadini con po
ca terra e dei coloni, perché 
corrisponde alle esigenze na
zionali — si cimentano da di
versi mesi in Puglia decine 
e decine di Leghe e di organiz
zazioni dell'Alleanza. Un pri
mo censimento ha portato al-
l'indtvtduazione di circa 120 
mila ettari di terre che sono 
incolte o malcoltivate da mol
ti anni. Si tratta spesso di 
intere aziende (a volte anche 
attrezzate di impianti irri
gui costruiti in parte o to
talmente con l'intervento pub
blico) di proprietà di aqrari 
ma anche di enti pubblici o 
morali. 

Censimento e costituzione 
di cooperative di lavoratori 
della terra per la richiesta in 
concessione delle terre in
colte. sono attività complesse 
che vanno di pari passo. Ed 
è proprio qui nel Salento che 
si registrano i primi successi 
ma anche le prime violente 
reazioni. E' stata la coopera
tiva agricola zootecnica « Pro
gresso» di Carpignano Sa-
tentino ad ottenere nel gen
naio scorso la prima conces
sione in Puglia di circa 10 et
tari di terre incolte del ba
rone Angelo Comi che l'appo
sita commissione provinciale. 
presieduta dal prefetto di Lec
ce, dopo un'istruttoria ha ri
tenuto '( susccttibìti di pro
fonde trasformazioni». L'in
dennizzo che la cooperativa i 
pagherà per oneste terre avu
te m concessione per 9 anni 
sarà, per legge, pari ad un 
quinto della produzione lorda 
vendibile: ma siccome il pa
drone assenteista non faceva 
produrre quei terreni da ol
tre 10 anni la cooperativa non 
dovrà nulla. 

La stessa commissione ha 
in esame domande per altri 
803 ettari avanzate da tre coo
perative. Di fronte alla com
missione provinciale dì Brin
disi vi sono domande di con
cessione di terre per 1500 et
tari. 

La reazione si è fatta sen
tire subito. Il barone Comi ha 
mobilitato i suoi a l l oca l i e 
si è molto al TAR /Tribuna
le Amministrativo Regionale/ 
il quale ha sospeso il provve
dimento del prefetto di Lec
ce che assegnava t 10 ettari 
dt terre — che non venivano 
coltivate da dieci anni — alla 
cooperativa « Progresso *>. 

// provvedimento di sospen
sione della concessione delle 
terre incolte a favore dei 
braccianti uniti in cooperati
va, come prevede la legge, è 
stato preso dai magistrati am
ministrativi del TAR sul pre
supposto dell'esistenza, hanno 
scritto, di un « danno grave 
e irreparabile che dall'esecu
zione del provvedimento im
pugnato può derivare al priva
to e pubblico interesse ». In 
altri termini, secondo il TAR, 
sono più meritevoli di tutela 
gli interessi del nobile agra
rio assenteista piuttosto che 
quelli dei lavoratori della coo
perativa che vogliono mettere 
i terreni a coltura. 

Sono afférmazioni queste 
del TAR in contrasto con la 
Costituzione che dà maggiore 
tutela al lavoro rispetto alla 
proprietà: sono affermazioni 
che — va detto — ricordano 

molto da vicino gli indirizzi 
legislativi del fascismo in ma
teria agraria che erano anti-
contadini ed antibracctantiti. 
Non a caso il presidente del 
Tribunale amministrativo re
gionale per la Puglia è un al
lievo dt quel prof. Pasquale 
Del Prete amministrativista e 
noto punto di riferimento del
la destra politica pugliese. 

Il presupposto del provvedi
mento del TAR e quello di da
re un colpo di arresto pro
prio m una zona come questa 
del Salento ove il movimento 
è più ampio ed ha registra
to il primo concreti} successo 
S'ori sarà questo a fermare 
il movimento in atto per V 
utilizzo delle terre produttive 
incolte perche il suo successo 
dipende dall'ampiezza della 
lotta e dalle forze sociali e po
litiche che esso riuscirà a co
involgere. 

E il movimento è presente 
dal Gargano, ove w lotta per 
la concessione delle terre del
la fondazione Zaccagnino di 
Sanmcandro Cìargamco, a! 
liaresc, al Brindisino ore la 
cooperativa « Agricoltura e 
Progresso» ha chiesto la con
cessione dt 4 500 ettari di ter
re incoHe di Monani. conti 
e nobildonne. 

A differenti degli anni 1915-
1946 non si chiedono le terre 
per lavorare comunque. Le 
cooperative dei braccianti e 
dei contadini con poca terra 
sono armate ora di piani di 
coltivazione accompagnati da 
relazioni tecniche per tra
stormare queste terre da par
tita economica in passivo a 
partita produttiva negli inte
ressi generali. E ti TAR deve 
spiegarci se sono da tutelare 
comunque i diritti di proprie
tà del barone Comi che non 
coltiva i suoi terreni o quelli 

più generali a cui mira la coo
perativa agricola zootecnica 
u Progresso», la quale chiede 
la concessione delle terre, in
colte da 10 anni, del barone 
per unire a quelle dt proprie
tà dei soci IH modo da crea
re una azienda di dimensioni 
valide perche « AI prefigge lo 
scopo di incrementare nella 
zona in questione la pnxitnio 
ne della carne in considera
zione delle gravi difficolta 
che oggigiorno si incontrano 
con sempre maggiore intensi
tà per gli approvvigionamenti 
di tale produzione animale ». 

E questa non e una sempì' 
ce enunciazione perche" il pla
no della loopeiativa e accom
pagnato da una dettagliata 
iclaz'one tecnica Lo stesso ha 
fatto, chiedendo la conces
sione di altie terre incolte. 
la cooperativa agricola zootec 
nica « Aviemrc » di Marina rf' 
Lecce i cui soci allei atorl ve
dono in pencolo la loro attici
tà perche, per motivi igieni
ci sanitari, sono costretti ad 
allontanare le stalle dal oen 
tro abitato Si devino dis'riiQ 
gei e questi piccoli aVevamen-
ti per consentire agli (nran 
assenteisti la libertà di non 
coltivare le loro terre' 

Se i termini politici del prò 
blema sono questi, per vincer" 
lo scontio è necessario che a 
fianco dei braccianti e dei 
contadini poveri sì schierino 
le forze politiche democrat: 
che a livello torale e regiona
le. gli enti locali, gli operai, • 
consumatori per dare vita ad 
un forte movimento politico 
capace di sconfiggere i rnr-
baroni Comi che hanno trovo 
to nel TAR efii tutela la prò 
prieta assenteista anziché le 
produzione e il lavoro. 

Italo Palasciano 

Ogg i al quartiere « Puglie 

Per il verde a Foggia 
spettacolo in piazza 

Nuove adesioni all'appello lanciato dalla sezione PCI 

FOGGIA. 20 
Vaste adesioni alla petizio

ne lanciata dalla sezione del 
PCI perché la zona degli ex 
capannoni Zuretti sia trasfor
mata in verde attrezzato. Al
tra richiesta che viene porta
ta avanti dagli abitanti del 
quartiere « Puglie » riguarda 
la immediata costruzione del 
mercato di piazza Padre Pio 
per il cui mercato c'è una de
libera comunale con una spe
sa di 900 milioni. 

Non si capisce perché fino 
ad oggi la giunta comunale di 
centro sinistra non abbia 
proceduto ad ot temperare al 
necessari adempimenti per
ché questa somma sia uti
lizzata. Le proposte dei co
munisti r iguardano i seguen
ti punti i 1) la revisione del 

progetto per la costruzioni 
del mercato di piazza Padre 
Pio: 2i l'affidamento all'uffl 
ciò tecnico del Comune dello 
studio per il nuovo progetto 
del mercato, progetto che de 
ve utilizzare immediatamen
te i finanziamenti predisposti: 
3) acquisizione immediata de! 
l'area ex capannoni Zuretti 
e variante al piano regolatore 
generale. Fino ad oggi sono 
state raccolte diverge centi
naia di firme. 

Il programma dì domani è 
il seguente - dalle ore 9 sino 
alle 13 continuerà la raccolta 
delie Urine, seguirà contempo
raneamente la raccolta di car
ta per il verde pubblico; nei 
pomeriggio avrà luogo uno 
spettacolo musicale e proie 
ziom films. 

Assemblea del Consiglio d i quartiere 

Pescara: colata di cemento 

invece del parco pubblico? 
Chiesto il ripristino di tutti i vincoli urbanistici previ
sti dal PRG del 1959 per l'area intorno all'ospedale 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 20 

L'assemblea del consiglio di 
quartiere Pescara-ovest-villa-
Fabio ha approvato all 'una 
nimità. le osservazioni al pia
no regolatore r iguardanti il 
ripristino dei vincoli sull'a
rea intorno al'ospcdale civile. 

I problemi fondamentali in 
dividuati nel corso dell'assem
blea per dare uno sviluppo 
armonico ed equilibrato al 
quart iere sono essenziaimen 
te : dotazione di aree verdi ad 
uso pubb'.ico; incremento del
le aree da mettere a d:sposi-
zio per la costruzione di abi
tazioni economiche popolari 
convenzionate e sovvenziona
te . dotazione delle infrastrut
ture per l'eduraz.one. il tem 
pr> 'ubero e le attività r.crea
ti ve. 

La necessità di un raffor
zamento delle autonom.e lo
cali che assicuri l 'attnbuzio-
ne dei mezzi finanziari ai Co
muni legando però la loro u-
tilizzazione ad una gestione 
ampiamente democratica, è la 
nuova tendenza che si do
vrebbe verificare per una po
litica urbanistica efficace 

La volontà generale espres
sa dal Consiglio e ma tu ra ta 
nel quartiere è stata quella 
di r .pnst inare tut t i i vincoli 
urbanistici previsti nel vec 
chio PRG del 1959. dove per 
la zona intorno all'ospedale 
civile si prevedeva un e par
co pubblico » a nord dell'o
spedale. in fregio a via Ri-
gop-.ano, completamente libe
ra di costruzioni. 

«Edificando questa area. 

togliendo COM all'ospedale la 
unica poss.bilità di respiro 
che gli e concesso -i d:men 
tira una delle più elementari 
norme urbanistiche ed ig:e 
niche ->. questa è l'osservazio
ne presenta*a da un archi
tet to di Pescara ed accolta 
dal Consiglio di quartiere. 

La stessa carenza di verde 
nella città è rilevata dai pro-
get::s4: dol PRG che indie* 
no un fabbisogno di mq. 
3.750 000 contro ì mq. 1.109 616 
esistonti. Anche por ì piani 
PEEP il Consiglio di quartie
re ritiene insufficienti le a-
ree destinategli e sollecita la 
integrazione fino a raggiun
gere ì mq. occorrenti. 

E' chiaro che va definito lì 
rapporto che gli insediamen
ti PEEP devono avere co? 
tessuto c.t'..id:no a tutti ì li
velli. da quello funzionale a 
quello urbamst.co a quello 
sociologico. 

Dal Consiglio di quart iere 
è uscita fuori la necessità di 
andare verso nuove strumen
tazioni urbanistiche che. evi
tando di riaffidare alla spe
culazione il ruolo di « costrut
trice della c.ttà » al di fuori 
del controllo organico e de 
mocrat:co. permettendo la 
saivaguard.a degli mteressl 
le/ i t t .mi d: tant i piccoli pro-
prietar:. Resta l'intenzione 
del Conc!ei:o d: promuovere 
in tut to le =odi e con tut t i i 
mezzi adeguati, la gestione de
mocratica do-, piani urbanl-
st.c: da parte di tut te le for
ze poi.t.che. s.ndacali, prò 
duttive e soc ali. 

Angela Borgione 
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